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Adeguamento del Piano Regolatore Generale Comunale1 alla Legge Regionale N. 20/2000, ai sensi dell’art.43, comma 5 della 
medesima LR, con le procedure di cui ai commi 4 e 5 del previgente art. 15 della Legge Regionale N. 47/1978 e s.m.: 
 

- adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 7.4.2003; 
- approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n 93 del 22.12.2003, pubblicato sul B.U.R.E.R. n 18 del 

4.2.2004, pubblicato all’Albo Pretorio del Comune dal 9.2.2004. 
 

Modificato con: 
 

- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 15/3/2004 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 132 del 20/12/2004, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 8 del 19.01.2005 e sulla 
stampa locale in data 19/01/2005. 

- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 02/05/2005 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 94 del 15/12/2005, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 14 del 01/02/2006 e sulla 
stampa locale in data 01/02/2006.   

- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 19/3/2007 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 25/02/2008, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 48 del 26/03/2008 e sulla 
stampa locale in data 26/03/2008.   

- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 23/3/2009 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 24/05/2010, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 76 del 09/06/2010 e sulla 
stampa locale in data 11/06/2010. 

- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 18/10/2010 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 30/05/2011, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 104 del 06/07/2011 e sulla 
stampa locale in data 15/07/2011. 

- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 01 del 09/01/2012 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 10/06/2013, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 180 del 03/07/2013 e sulla 
stampa locale in data 10/07/2013. 

- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 02/04/2012 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 15/07/2013, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 223 del 31/07/2013 e sulla 
stampa locale in data 02/08/2013. 

-  variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 03 del 30/01/2012 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 09/01/2014, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 61 del 26/02/2014 e all’albo 
pretorio telematico in data 13/01/2014. 

- variante al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 88 del 19/12/2013 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 31/03/2014, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 170 del 18/06/2014 e all’albo 
pretorio telematico in data 18/06/2014. 

-  variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 20/02/2014 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 81 del 13/11/2014, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 354 del 17/12/2014 e all’albo 
pretorio telematico in data 17/12/2014. 

-  variante al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 24/07/2014 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. xx del xx/xx/xxxx, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. xx del xx/xx/xxxx e all’albo 
pretorio telematico in data xx/xx/xxxx. 
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- Adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 310 del 3.3.1989 ed approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
5354 del 26.11.1991, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 4.3.1992, pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 9.3.1992. 

 
Modificato con: 
 
- Variante a carattere generale, ai sensi dell’art. 14 LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 

14.3.1996 ed approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 1147 del 28.10.1997, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 
9.12.1997, pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 9.12.1997 – Presa d’atto della stesura coordinata con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 197 del 4.12.1997. 

 
- Variante a carattere generale, ai sensi dell’art. 14 LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 

8.4.1999, approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 406 del 11.7.2000, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 26.7.2000, 
pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 16.8.2000 – Presa d’atto della stesura coordinata con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 107 del 27.7.2000 

 
- Variante ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. c), LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 93 del 

19.7.2001, approvata con deliberazione del Consiglio comunale n. 140 del 26.11.2001, pubblicata sul B.U.R.E.R. del  27.12.2001, 
pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 5.2.2002 

 
- Variante specifica ai sensi dell’art. 14 LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 143 del 3.12.2001, 

ed approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 287 del 9.7.2002, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 21.8.2002, pubblicata 
all’Albo pretorio del Comune dal 5.9.2002 

 
- Variante ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. c), LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 148 del 

10.12.2001 ed approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 74 del 22.7.2202, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 21.8.2002, 
pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 5.9.2002 
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PARTE IV - LA DISCIPLINA DELL’UTILIZZAZIONE DEL SUOLO - IL SISTEMA INSEDIATIVO 
STORICO 

CAPO XIII - SISTEMA INSEDIATIVO STORICO 

ART. 13.21 - VILLE, GIARDINI E PARCHI DI NOTEVOLE INTERESSE (ALB) (RUE) 

1. Ville, giardini e parchi di notevole interesse, nonché i complessi di cose immobili il cui 
aspetto abbia valore estetico e tradizionale sono identificati nelle tavole del Piano regolatore. 

2. Al fine di valorizzare i caratteri storici, tipologici, funzionali e naturalistici originari della 
struttura di tali immobili, gli interventi su di essi devono essere volti alla conservazione e al 
recupero degli elementi storici, decorativi e di arredo e dei manufatti di servizio esistenti.  
La sistemazione delle aree a parchi e giardini deve comunque mantenere la configurazione 
originaria a salvaguardia della tipologia di impianto. L’inserimento di arredi o manufatti di 
servizio va progettato in coerenza con l’impianto planimetrico, storico e scenografico dei 
giardini, rimuovendo le superfetazioni e gli arredi incoerenti. E’ vietato l’inserimento di edifici 
in elevazione. Per manufatti di servizio si intendono i gazebo e i piccoli depositi per attrezzi 
non in muratura. 

Resta inteso che nei parchi pubblici, come individuati dal POC, è ammessa la realizzazione 
di manufatti di servizio necessari alla pubblica sicurezza e alla miglior fruizione del bene da 
parte dell'intera collettività (ad esempio: chioschi, servizi igienici, spazi di custodia.) in 
conformità a quanto previsto nel medesimo Piano e, quanto alle modalità d'intervento, 
all'autorizzazione rilasciata ai sensi del D.Lgs 42/2004 in presenza di relativi vincoli. 

3. L'abbattimento di alberature, l'alterazione dell'architettura dei giardini, l'inserimento di nuovi 
elementi nella sistemazione delle superfici e nell'arredo che vengano effettuati in tali immobili 
costituiscono modifiche del suolo eccedenti la normale prassi di lavorazione agronomica, e 
sono assoggettate al regime giuridico dell’immobile di cui fanno parte. 

4. Nei centri storici le trasformazioni delle aree e spazi inedificati, identificati dal PSC e 
storicamente adibiti a giardino devono essere volte alla conservazione delle destinazioni 
originaria e al ripristino dell’impianto di giardino con riferimento progettuale della 
documentazione storica esistente. La realizzazione di autorimesse in interrato è consentita 
purchè siano conservate le alberature e ripristinato lo stato dei luoghi.  

5. Sono altresì soggetti alla medesima disciplina di cui al presente articolo, gli esemplari arborei 
tutelati ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 24 gennaio 1977, n. 2. 
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